
31 dic. 2017 - 7 gen. 2018 

Santa Famiglia di Gesù 

31 dicembre 
DOMENICA  
 

Sacra Famiglia 

8.30 
 

10.00 
 
 

17.30 

 
 

Luisa 
 
 

Tore    -   TE DEUM 

1 gennaio 
LUNEDì 
 

Maria SS. Madre di Dio 

8.30 

 

10.00 
 

 

 

 

2 gennaio 
MARTEDì 
 

S.s. Basilio e Gregorio 

 

 

17.30 

 

 

Illario Stefano   (triges.) 

3 gennaio 
MERCOLEDì 
 

Feria di Natale 

 

 

17.30 

 

 

Concu Maria   (triges.) 

4 gennaio 
GIOVEDì 
 

Feria di Natale 

 

 

17.30 

 

 

don Salvatore 

5 gennaio 
VENERDì 
 

Feria di Natale 

 

 

17.30 

 

 

Fernanda e Antonio 

6 gennaio 
SABATO 
 

Epifania del Signore 

8.30 
 

10.00 

 

17.30 

 
 

Anna, Erminio e Carlo 

 

 

7 gennaio 
DOMENICA  
 

Battesimo del Signore 

8.30 
 

10.00 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 

Il S. Rosario è recitato ogni giorno alle h. 17.00 
 
 

 

CALENDARIO LITURGICO 

O Santa Famiglia 
 

Sii benedetta in eterno  

dagli angeli e dagli uomini, 

o fortunata Casa di Nazareth, 

tra le tue mura ospiti Gesù,  

Principe della Pace, sorgente del vero amore.  
 

Tu custodisci Maria, la piena di grazia, 

accogli Giuseppe, l'uomo giusto, 

il modello perfetto di ogni padre.  
 

O Santa Famiglia di Nazareth, 

proteggi le nostre famiglie cristiane. 

Imparino da te l'amore alla preghiera, 

all'accoglienza, alla reciproca donazione.  
 

Soltanto voi, Gesù, Maria e Giuseppe 

potete portare nelle nostre case cristiane 

queste indispensabili virtù, dalle quali 

dipende il mantenimento della pace domestica.  
 

Fatelo, ve ne preghiamo! 

Spariscano dalle nostre famiglie 

le divisioni, le discordie, le gelosie,  

i sospetti, l'intolleranza, la durezza, 

nemici della quiete e della felicità.  

I santi angeli, che vegliano sulla vostra casa, 

visitino anche la nostra 

e allontanino da essa le insidie del nemico.  

Amen. 
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Modello di Amore 
 

Modello di ogni famiglia vera è quella di Maria, 
Gesù e Giuseppe. Questa famiglia nasce non dalla 
fede semplicemente, ma da una particolare vo-
lontà di Dio manifestata sia a Maria che a Giusep-
pe. Il loro amore puro, casto, santo, verginale 
dovrà essere interamente rivolto verso Gesù. Essi 
lo dovranno nutrire di purissimo amore. Maria lo 
dovrà anche concepire con il suo amore vergina-
le, per opera dello Spirito Santo. 
La famiglia di Nazaret nasce dalla Parola attuale 
di Dio che la chiama all'esistenza, vive secondo la 
Parola di Dio, contenuta nella Legge, nei Profeti, 
nei Salmi. Ogni prescrizione del Signore è da essi 
puntualmente osservata, messa in pratica. Nulla 
viene tralasciato della Legge da osservare, nean-
che uno iota o un apice di essa. In questa fami-

glia la Parola del Si-
gnore regna sovrana. 
Nulla è fatto senza la 
Parola, nulla contro la 
Parola, tutto invece 
nella piena osservanza 
di essa. 
È sempre nell'ambito 
dell'osservanza della 
Legge, in un ambiente 
di vera fede che il Si-
gnore si manifesta, si 
rivela, svela il suo di-
segno di salvezza. Og-
gi nel tempio di Geru-
salemme avvengono 
cose prodigiose. Ma 

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 

Ricordate le meraviglie che ha compiuto, / i suoi prodigi e i 
giudizi della sua bocca, / voi, stirpe di Abramo, suo servo, / 
figli di Giacobbe, suo eletto. 
 

Si è sempre ricordato della sua alleanza, / parola data per 
mille generazioni, / dell’alleanza stabilita con Abramo / e del 
suo giuramento a Isacco.  
 
 

SECONDA LETTURA   (Eb 11,8.11-12.17-19) 

La fede di Abramo, di Sara e di Isacco. 

 

Dalla lettera agli Ebrei  
Fratelli, per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo 
per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza 
sapere dove andava. 
Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la pos-
sibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui 
che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e 
inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza nu-
merosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova 
lungo la spiaggia del mare e non si può contare.  
Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio 
lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito fig-
lio, del quale era stato detto: «Mediante Isacco avrai una tua 
discendenza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far 
risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come 
simbolo.. Parola di Dio. 
  
 

Canto al Vangelo   (Cf Eb 1,1.2))  
 

Alleluia, alleluia.     (Il versetto va ascoltato e non letto a voce alta) 
 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi Dio ha parlato 
ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio.  
 
 

VANGELO   (Lc 2,22-40) 

Il bambino cresceva, pieno di sapienza.  
 

Dal vangelo secondo Luca 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione ritua-
le, secondo la legge di Mosè, (Maria e Giuseppe) portarono il 
bambino (Gesù) a Gerusalemme per presentarlo al Signore – 
come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primo-
genito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una 
coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la 
legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo 
giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo 
Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva prean-
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esse hanno il loro principio nella purezza di fede 
di Maria e di Giuseppe. Essi oggi si trovano nel 
tempio, non perché abbiano fatto un voto oppure 
si siano recati in pellegrinaggio. Sono lì per ob-
bedienza ad una Parola proferita da Dio che essi 
vivono in pienezza di fede e di amore, di verità e 
di giustizia, di ascolto e di consacrazione devota 
alla Legge del loro Signore. Quando una famiglia 
nasce dalla fede e vive di vera fede, essa è ric-
chezza per l'umanità. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

PRIMA LETTURA    (Gn 15,1-6;21,1-3) 

Uno nato da te sarà tuo erede. 
 

Dal libro della Genesi 
In quei giorni, fu rivolta ad Abram, in visione, questa pa-
rola del Signore: «Non temere, Abram. Io sono il tuo 
scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». Rispose 
Abram: «Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado 
senza figli e l’erede della mia casa è Elièzer di Damasco». 
Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai dato discendenza 
e un mio domestico sarà mio erede». Ed ecco, gli fu 
rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo 
erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede».  
Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta 
le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la 
tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo ac-
creditò come giustizia.  
Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara 
come aveva promesso. Sara concepì e partorì ad Abramo 
un figlio nella vecchiaia, nel tempo che Dio aveva fissato. 
Abramo chiamò Isacco il figlio che gli era nato, che Sara 
gli aveva partorito. Parola di Dio. 
 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 104) 
 

Il Signore è fedele al suo patto.  

 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, / pro-
clamate fra i popoli le sue opere. / A lui cantate, a lui in-
neggiate, / meditate tutte le sue meraviglie. 
 

Gloriatevi del suo santo nome: / gioisca il cuore di chi 
cerca il Signore. / Cercate il Signore e la sua potenza, / 
ricercate sempre il suo volto.  

nunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al 
tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù 
per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, 
anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicen-
do: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada    
in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i        
po poli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, 
Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si 
dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua ma-
dre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione 
di molti in Israele e come segno di contraddizione – e an-
che a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano 
svelati i pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della 
tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con 
il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta 
vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava 
mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche 
lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettava-
no la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del 
Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. 
Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la 
grazia di Dio era su di lui. Parola del Signore. 

Lunedì 1, Maria Ss. Madre di Dio  
Ss. Messe alle h. 8.30 e h. 10.00 

Venerdì 5, h. 18.30  
Tombola della Befana, in Oratorio 

Sabato 6, Epifania del Signore  
Ss. Messe alle h. 8.30 e h. 10.00 

Il Catechismo parrocchiale riprenderà  
regolarmente Lunedì 8 gennaio 

Da Domenica 14 sarà celebrata  
anche la Messa delle h. 11.30 


